2
2
2

CI SONO ANCH'IO?
Intr.

· Leggendo gli ultimi capitoli dei Vangeli assistiamo ai fatti avvenuti alla croce di Cristo: si parla della sua condanna, di come è stato giudicato, da chi è stato condannato, da chi è stato crocifisso, da chi lo ha voluto morto, da come è stato torturato, flagellato e in qual modo è stato considerato poi da quelli che erano presenti: i sacerdoti, i capi, i soldati, i passanti, i ladroni poi sulla croce.
· Ora, a margine di questi fatti, Immaginiamo allora di essere noi spettatori di due scene bibliche: una già avvenuta 2 mila anni fa (appena descritta in breve sintesi) e l'altra ancora da realizzarsi.

Il primo fatto a cui siamo presenti:

· Stiamo a Gerusalemme come turisti, nel tempo storico di 2 mila anni fa. Mentre siamo presi ad osservare gli edifici affascinanti del Tempio udiamo una voce che sta rimbombando nella piazza della città. Giriamo la traiettoria del nostro sguardo e vediamo una gran folla assiepata che sta ascoltando un uomo che parla con sicurezza, forza e decisione. Ci avviciniamo attirati da questo evento alquanto strano, ma facciamo appena in tempo a sentire le ultime parole di quell'uomo: ... «Iddio ha fatto e Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso» (Atti 2:36).

· Naturalmente, noi ignari di tutto, udendo queste ultime parole ci rendiamo conto subito che quella è una folla di assassini. O almeno che gli assassini sono lì, e l'uomo sta parlando in quel modo per far loro comprendere di quale atto criminale essi si sono macchiati! (Ricordo la scena della piazza di Palermo dopo l'attentato a Falcone e la sua scorta). Ci mettiamo al posto della folla: quali pensieri avranno solcato le menti dei presenti a quella precisa accusa? Più tardi veniamo a sapere che la morte di quell'uomo è venuta in modo alquanto strano: 

· alcuni lo hanno accusato, senza avere l'autorità di ucciderlo; 

· altri lo hanno ucciso senza avere le prove per farlo; 

· altri ancora (tutti) hanno dichiarato la sentenza: sia crocifisso! 

· Ora nel considerare i fatti, osserviamo la scena e ci chiediamo: chi si sentiva in quel «voi lo avete crocifisso», i "primi", i "secondi" o i "terzi"?

· Dimentichiamo immediatamente però le preoccupazioni della massa e veniamo alle nostre. L'uomo sta parlando alla folla di Gerusalemme e accusa gli Ebrei per direttissima. Quali sono i sentimenti che proviamo per i criminali? Facile: sdegno, furore, rabbia, senso di giustizia. I nostri impulsi verso i carnefici sono più o meno gli stessi che proviamo sempre, anche quando attraverso i mass media d'informazione quotidiana apprendiamo di qualche fatto criminale (come quello recente di quel Filippo Turetta che ha ucciso in modo così orrendo la sua ragazza Giulia!).
Il secondo fatto a cui siamo presenti:

· Mentre stiamo osservando quella scena avvenuta nel tempo passato, ne avviene un'altra, quella che poi sarà l'ultima della storia terrena.

· Il Signore, che era stato crocifisso da alcuni (?) presenti in quella piazza, sta tornando e udiamo le parole di un altro ipotetico personaggio che avverte tutti dicendo... «Ogni occhio lo vedrà; lo vedranno anche quelli che lo trafissero» (Apocalisse 1:7).

· Da questo comprendiamo (idealizzando) di essere all'epilogo della storia. Quando tutti stanno guardando il Signore che torna. Tutti lo scorgiamo, difatti, tra le nuvole. D'improvviso sulla terra si è fatto silenzio. Giriamo lo sguardo intorno e vediamo una folla oceanica che sta guardando in alto, il Signore. L'orologio del tempo si è fermato e all'istante ogni attività si blocca: il traffico, il lavoro, gli affari, i peccati. Tutti, naso all'insù, guardano il Signore; tutti capiscono in un baleno il motivo della Sua venuta, della Sua missione, del Suo sacrificio, ma ora è troppo tardi! Noi, che (idealmente presenti) avevamo udito, le ultime parole di Pietro, cerchiamo tra la folla quelli che Lo hanno trafitto (quanto siamo umani! ancora cerchiamo quelli che hanno compiuto l'atto materiale!) e appena individuati, pensiamo di loro che sono stati dei farabutti, degli assassini, dei traditori! Le nostre reazioni sono comunque alquanto giustificate: hanno ucciso il Signore della gloria! Noi ci sentiamo sdegnati verso coloro che ucciso Gesù!

Anche un altro personaggio si sdegnò dei peccati altrui: 

· Egli ebbe, nella sua umanità, la medesima reazione che abbiamo avuto noi nel vedere quelle scene! Ma egli fu più fortunato di noi poiché ricevette la visita di un profeta di Dio che gli raccontò un fatto (2 Samuele 12:1-6).
· Leggendo questi versetti ci ritroviamo lo stesso sdegno, il disprezzo e il risentimento che noi abbiamo avvertito poco fa nei riguardi di coloro che trafissero il Cristo. Però andando avanti nella lettura, ecco la sorpresa: «Tu sei quell'uomo» (v.7).

· Davide infatti non si limitò a commettere adulterio con Bathsheba, ma fece trafiggere anche il marito Uria. Perché allora cercare tra la folla chi ha crocifisso Gesù? Perché far accendere la nostra ira, il nostro sdegno contro i prevaricatori?

«Tu sei quell’uomo», dice Dio!

· Non si uccide spesso moralmente? Quante volte abbiamo detto o solo pensato: Avrei preferito una pugnalata che quelle parole o quell'azione cattiva?

· Quante volte uccidiamo il fratello, il prossimo, l'amico con atteggiamenti e parole che nulla hanno dello spirito cristiano?

· Quante volte ci sdegniamo per i mali che gli altri compiono e mai facciamo una revisione dei nostri comportamenti?
· Quante volte uccidiamo, col cattivo esempio, con le applicazioni delle tradizioni umane; ora stiamo sotto le feste natalizie, siamo capaci di renderci immuni dal contagio di queste feste; auguri, alberi natalizi, luminarie?
Quante volte siamo noi tra quelli che trafiggono Gesù?
Cristo si crocifigge allor quando…
· Ebrei 6:4-6 - dopo aver gustato la buona Parola di Dio si abbandona la fede.
· Colossesi 4:5-6 - non ci si comporta con saggezza verso quelli di fuori. E spesso col nostro cattivo esempio diamo il via a frasi tipo: «Se quello è un cristiano allora lo sono anch'io»!
· Colossesi 3:1-3 - non sappiamo guardare oltre l'orizzonte delle cose fisiche. Più che delle cose di lassù ci interessiamo delle cose di quaggiù (Filippesi 3:18-19)!

· Geremia 17:5 - ci si confida nell’uomo e il cuore lo facciamo allontanare dal Signore.
· Matteo 22:11-14 - non ci rivestiamo con il giusto abito di Dio.

Conclusione:

Cristo tornerà ed ogni occhio lo vedrà:

· Lo vedranno quelli che, lo hanno e, lo trafiggono fisicamente.
· Lo vedranno quelli che, lo hanno e, lo trafiggono disubbidendo.
· Lo vedranno quelli che, lo hanno e, abbandonano la fede.
· Lo vedranno quelli che fomentano scandali.
· Lo vedranno quelli che non cercano le cose di sopra.
· Lo vedranno coloro che portano dottrine diverse.
· Lo vedranno quelli che non indossano il vestito di Cristo.
È giusto chiedersi: «Ci sarò anch’io, Signore, tra quelli che ti hanno trafitto?». È miglior cosa farsela oggi questa domanda, in modo che abbiamo tempo per ravvederci, come Davide, ed essere come lui riamati da Dio, già da oggi!


